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FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – 

PROPONENTE** 

Oggetto P/P/P/I/A: 

Intervento di decespugliamento selettivo e di pulizia generale al fine di mitigare i 

rischi da incendi  in contrada Rais-Gerbi, Pollina  

 

 Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 

 Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

 Si  indicare quale tipologia: …………………………………………………………………………………………………………….. 

 No 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 

 Si  indicare quali risorse: ………………………………………………………………………………………………………..…….. 

 No 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

  Si   

 No 

 

 Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa 

avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

 

 PROPOSTE PRE-VALUTATE ( VERIFICA DI CORRISPONDENZA ) 

Tipologia P/P/P/I/A: 

 Piani faunistici/piani ittici 

 Calendari venatori/ittici 

 Piani urbanistici/paesaggistici 

 Piani energetici/infrastrutturali 

 Altri piani o programmi…………………………………………………………………………………… 

 Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

 Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 

 Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 

 Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 

 Attività agricole 

 Attività forestali 

 Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 

spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari etc. 

 Altro (specificare)  

Individuazione, controllo ed eliminazione delle piante eliofile spinose, a carattere 

invasivo, al fine di mitigare il rischio di incendi  
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Proponente: Pollina Resort S.r.l. 

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: SICILIA 

Comune: POLLINA -  Prov.: PALERMO 

Località/Frazione: CONTRADA RAIS-GERBI 

Indirizzo: Strada Statale 113  

      Contesto localizzativo 

 Centro urbano 

 Zona periurbana 

 Aree agricole 

 Aree industriali 

 Aree naturali 

 ……………………………….. 
Particelle catastali:                          
(se utili e necessarie) 

POLLLINA FOGLIO N.2   

PART.LLE  N. 74, 76, 

78, 80, 82, 153, 154, 

155, 156, 157, 158, 

159, 162, 364. 

  

Coordinate geografiche:        

(se utili e necessarie) 

S.R.: ……………………………. 

LAT. 38°01’21.12’’ N     

LONG. 14°08’55.09’’E     

 

In questa fase viene analizzata la possibile incidenza che il progetto/intervento può avere nei confronti delle 

“aree protette”, siano esse: Aree Boschive, Parchi, Riserve o Siti della rete Natura 2000. Verranno pertanto 

analizzati gli effetti potenziali delle opere previste valutando se gli stessi possono oggettivamente essere più o 

meno rilevanti. Nel caso specifico si analizza la possibile incidenza ex post che  l’intervento di 

decespugliamento selettivo e di pulizia generale al fine di mitigare i rischi da incendi  in contrada Rais-Gerbi, 

Pollina”, può avere rispetto alle aree protette insistenti sui luoghi in oggetto.. 

Per quanto riguarda le aree in oggetto queste rientrano: 

- Interamente all’interno delle Aree Boschive;  

- Interamente all’interno della ZPS ITA020050 e ZSC ITA020038;  

- Parzialmente all’interno delle Aree Parchi Naturali Regionali. 

Il fine ultimo pertanto del presente lavoro è quello di analizzare e valutare gli eventuali effetti degli interventi 

previsti, per raggiungere tale obiettivo il lavoro viene suddiviso in quattro fasi: 

1. Determinare  se il progetto è direttamente connesso o necessario alla gestione dei siti; 

2. Descrivere il progetto unitamente alla descrizione e alla caratterizzazione di altri progetti o interventi 

che insieme possono incidere in maniera significativa sui siti Natura 2000 e/o sulla altre Aree Protette; 

3. Identificare la potenziale incidenza sui siti Natura 2000 e/o sulla altre Aree Protette; 

4. Valutare la significatività di eventuali effetti sui siti Natura 2000 e/o sulla altre Aree Protette. 

Prima ancora di procedere entrando nel merito delle predette fasi operative si rende necessario descrivere i 
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luoghi oggetto di intervento e le peculiarità degli stessi.  

Il terreno in oggetto di proprietà della “Pollina Resort srl”  è sito a Pollina in provincia di Palermo. Il fondo ha 

una superficie catastale di Ha 44.82.37 confina da Nord-Ovest a Nord-Est con la Strada Statale 113, ad Est 

inizialmente con la Strada Provinciale 25 e successivamente con i terreni limitrofi di proprietà privata, a Sud e 

Sud Ovest invece con il Parco delle Madonie. 

    

 Il terreno è un corpo unico di forma trapezoidale con la base maggiore a Nord (lungo la strada statale 113) e la 

base minore a Sud (Parco delle Madonie). Il fondo ha un’acclività moderata nella porzione Nord che va 

aumentando procedendo verso Sud, l’altitudine varia infatti da 50m s.l.m., porzione Nord a 150m s.l.m. nella 

porzione Sud. Per quanto riguarda la natura dei suoli questi (secondo la Carta dei Suoli di Ballatore – Fierotti) 

risultano Regosuoli e Litosuoli, tipici delle colline interne con inclinazioni moderate e roccia affiorante, che 

presentano substrati di argille e tessitura del terreno da fine a media. La vegetazione ivi insistente è 

caratterizzata da una sughereta degradata nel tempo da incuria ed incendi, costituita da individui isolati di 

Quercus suber a cui si associano numerosi individui di Cistus monspeliensis, C. salvifolius, C. creticus, 

Calicotome infesta, Rubus ulmifolius, Prunus spinosa. Sono presenti alcuni esemplari di Pirus spinosa e si 

rinvengono discontinuamente specie tipiche della macchia mediterranea quali: Pistacia lentiscus, Myrtus 

communis e Phyllirea latifolia. Si rinvengono inoltre esemplari discontinui di Olea europea che hanno ricacciato 

alla base per cui gli attuali polloni sono riferiti agli olivastri d’impianto. Si notano infine diversi esemplari di 

sughera compromessi nella loro struttura per i quali si rendono necessari interventi di potatura. 

Dopo quanto descritto, tornando alle predette 4 fasi di lavoro per valutare ed analizzare gli effetti degli 

interventi previsti possiamo dire che: 

1. L’intervento è strettamente connesso con la natura dei luoghi ed è anche necessario non solo per la 

gestione dei luoghi ma anche per la salvaguardia, la tutela e la valorizzazione degli stessi, consentendo 

nel prossimo futuro l’operazione di decortica periodica delle sughere; 

 

2. L’attività prevista riguarda il decespugliamento selettivo finalizzato alla riduzione degli arbusti eliofili a 

carattere invasivo (Calicotoma infesta, Rubus ulmifolius e Prunus spinosa) salvaguardando gli arbusti 

ed i cespugli tipici come  Pistacia lentiscus, Myrtus communis, Phyllirea latifolia e Lavandula stoechas. 

La finalità di tale intervento riguarda diversi motivi. In primo luogo la mitigazione del rischio incendi, la 

rimozione delle piante infestanti e delle piante morte che presentano seccume, permetterà di 

contenere notevolmente la possibilità di propagazione di incendi specialmente nel periodo estivo. Al 

contempo l’intervento consentirà di trovare un ambiente più favorevole per lo sviluppo delle piante 

che caratterizzano la macchia, queste infatti attualmente si trovano in competizione con le piante 
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aliene che tendono a invadere le aree verdi a discapito della biodiversità. Infine l’intervento 

permetterà di valorizzare le sughere insistenti sui luoghi consentendo anche di migliorare l’attività 

produttiva delle stesse (attività di decortica). 

3. L’intervento proposto non incide in maniera significativa sui siti Natura 2000, anzi come predetto cerca 

di tutelare e preservare le piante selvatiche e la vegetazione delle aree protette; 

4. La significatività degli interventi pertanto risulta nulla o addirittura positiva nei confronti delle aree 

Natura 2000 ivi presenti. 

SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000  

ZSC cod. ITA 020038 Sugherete di Contrada Serradaino 

ZPS cod. ITA 020050 Parco delle Madonie 

E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di Gestione 

e delle Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito/i Natura 2000 ?   Si      No 

Citare, l’atto consultato: Piano di Gestione del Parco delle Madonie 

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 

naturali protette nazionali o 

regionali? 

  Si      No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP _ _ _ _ _  _   

……………………………………………………………………….…..…………………………………  

Aree Naturali Protette ai sensi della Legge Regionale n. 98/81 e s.m.i. 

Parco delle Madonie 

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 

dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato): 

……………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………….. 

2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o 

barriere fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture 

ferroviarie o stradali, zone industriali, etc.)??                                                                                       

                                                                                                                             Si      No 

Descrivere:  

L’area interessata ricade interamente nella ZPS  ITA 020050 e nella ZSC  ITA 020038. Il fondo risulta inoltre 

attraversato dalla SP25 che in alcuni tratti costeggia ed in altri attraversa i terreni oggetto d’intervento. 
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SEZIONE 3 – SCREENING MEDIANTE VERIFICA DI CORRISPONDENZA DI PROPOSTE PRE-VALUTATE  

 

Si richiede di avviare la procedura di Verifica di Corrispondenza per P/P/P/I/A pre-valutati? 

 Si      No      

 Se, Si, il presentare il Format alla sola Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione finale del P/P/P/I/A, e compilare elementi 

sottostanti. Se No si richiede di avviare screening specifico. 

PRE-VALUTAZIONI – per proposte già assoggettate a screening di incidenza  

 

PROPOSTE PRE-VALUTATE:  

Si dichiara, assumendosi ogni responsabilità, 

che il piano/progetto/intervento/attività rientra 

ed è conforme a quelli già pre-valutati da parte 

dell’Autorità competente per la Valutazione di 

Incidenza, e pertanto non si richiede l’avvio di 

uno screening di incidenza specifico? 

(n.b.: in caso di risposta negativa (NO), si 

richiede l’avvio di screening specifico) 

 

 

 

 SI 

 NO 

Se, Si, esplicitare in modo chiaro e completo il 

riferimento all’Atto di pre-valutazione nell’ambito 

del quale il P/P/P/I/A rientra nelle tipologie 

assoggettate positivamente a screening di incidenza 

da parte dell’Autorità competente per la V.Inc.A: 

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 4 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

(n.b.: nel caso fare direttamente riferimento agli elaborati e la documentazione presentati dal proponente) 

Denominazione del progetto/intervento: “Intervento di decespugliamento selettivo e di pulizia generale al 

fine di mitigare i rischi da incendi  in contrada Rais-Gerbi, Pollina ”. 

Descrizione delle attività per la realizzazione del progetto (tipologia d’intervento, fasi di cantiere, deposito 

attrezzi e/o materiale di stoccaggio, aree interessate, tempistica): 

Il presente intervento  prevede il decespugliamento selettivo e la pulizia generale al fine di limitare i rischi da 

incendio e favorire l’attività vegetativa delle piante caratterizzanti i luoghi oggetto d’intervento. 

I lavori previsti consisteranno essenzialmente nella riduzione delle specie eliofile a carattere invasivo come 

soprattutto Calicotome infesta e Rubus ulmifolius, che avvantaggiate dagli incendi pregressi e dalla 

caratterizzante facilità di propagazione hanno assunto significativi livelli di copertura a scapito sia di Quercus 

suber che delle specie tipiche della macchia mediterranea. Occorrerebbe anche ridurre le popolazioni di  Cistus 

monspeliensis, C. salvifolius, C. creticus, Calicotome infesta, Rubus ulmifolius, Prunus spinosa  che sono 

diventate consistenti sempre in seguito ai fattori esterni che hanno caratterizzato il sito. L’intervento prevede 

anche la potatura di rimozione del secco dalle sughere, dagli olivi e da altre piante che evidenziano danni. 

L’intervento sarà realizzato nel periodo autunno-vernino, in ogni caso sarà completato entro il mese di Marzo 
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Al fine di limitare l’emissione di CO2 nell’atmosfera il materiale di risulta non verrà bruciato in loco ma sarà 

lavorato con bio-trituratore ed il trinciato sarà distribuito in loco al fine di contenere l’azione erosiva delle 

acque piovane. 

Le fasi di cantiere prevedono una fase dimostrativa in cui verranno formati dei rettangoli 10m x 20m in cui 

verranno illustrate nel dettaglio agli operatori le specie da rimuovere e quelle da tutelare. 

Successivamente verranno ripristinate le vecchie vie di accesso al fondo per consentire il passaggio dei mezzi 

impiegati (Trattore con presa di potenza per bio-trituratore e carrello a sponda alta). 

Il materiale di risulta vegetale verrà accumulato nei diversi punti di raccolta che si identificheranno nel terreno 

e caricato sul carrello per essere successivamente triturato in modo da riutilizzare il trinciato in loco in modo 

da contenere l’azione erosiva delle acque piovane. 

L’area oggetto d’intervento è piuttosto estesa ed eterogenea. Come predetto infatti la porzione a Sud, lato 

monte, rientrante all’interno dell’Ente Parco, presenta una vegetazione boschiva molto più intensa. Qui la 

presenza di sughere è fitta ed in buono stato vegetativo. Scendendo verso valle, porzione Nord, la copertura 

vegetale è sempre più rada, la vegetazione boschiva viene sostituita da una macchia mediterranea discontinua 

assimilabile in certe zone alla gariga. In quest’ultima porzione, per le finalità predetta si incentrerà 

maggiormente l’intervento in oggetto.    

 La particella maggiormente coinvolta dall’intervento è la particella n.364, saranno parzialmente oggetto 

d’intervento anche le particelle n.74, n.154, n.155, n.156, n.157, n.158 e n.159. Sulle restanti particelle gli 

interventi saranno minimi o del tutto assenti data la minore esigenza degli stessi in termini di sicurezza e 

controllo del rischio incendi. 

 

 

 

 

4.1 -  Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata                                                                             
(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 

 

 File vettoriali/shape della localizzazione 

dell’P/P/P/I/A 

 Carta zonizzazione di Piano/Programma 

 Relazione di Piano/Programma 

 Planimetria di progetto e delle eventuali aree di 

cantiere 

 Ortofoto con localizzazione  delle aree di P/I/A e 

eventuali aree di cantiere 

 Documentazione fotografica ante operam 

 

 Eventuali studi ambientali disponibili 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 Altro: 

………………………………………………………………………. 

 Altro:  

………………………………………………………………………. 
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4.2 - CONDIZIONI D’OBBLIGO 

(n.b.: da non compilare in caso di 

screening semplificato) 

Se, Si, il proponente si assume la  

piena responsabilità dell’attuazione 

delle Condizioni d’Obbligo riportate 

nella proposta. 

Riferimento all’Atto di 

individuazione delle Condizioni 

d’Obbligo: 

………………………………………………………

……………………………………………………… 

Condizioni d’obbligo rispettate: 

 ……………………………………… 

 …………………………………….. 

 …………………………………….. 

 …………………………………….. 

 …………………………………….. 

 …………………………………….. 

 

Il P/P/P/I/A è stato elaborato ed 

è conforme al rispetto della 

Condizioni d’Obbligo? 

 Si  

 No 

 Se, No, perché:  In quanto la procedura e gli strumenti di supporto elaborati, 

risultano coerenti con quanto disposto a livello dell’Ue, gli interventi previsti 

sono in linea con quanto previsto dal P.d.G. In ogni modo verranno cmq 

garantite le sotto elencate condizioni d’obbligo: 

1. il progetto/intervento/attività verrà realizzato in un periodo tale da 

evitare possibili interferenze con la fase riproduttiva della maggior parte di 

animali di interesse conservazionistico e le attività di cantiere saranno 

comunque sempre limitate alle ore in cui si dispone di luce naturale; 

2. per accedere all’area interessata dal progetto/intervento/attività non 

saranno realizzate nuove strade temporanee tra la viabilità esistente e 

l’area di intervento ma saranno utilizzate quelle già esistenti; 

3. per piantumazioni ed inerbimenti saranno utilizzate specie autoctone di 

provenienza certificata, ecologicamente compatibili o, se in regione 

biogeografica alpina, fiorume locale; 

4. al termine delle attività sarà garantito il ripristino morfologico e  

vegetativo dello stato dei luoghi (aree di cantiere, di deposito temporaneo, 

di stoccaggio dei materiali, delle eventuali piste temporanee di servizio, 

nonché di ogni altra area che risultasse alterata a seguito dell’esecuzione 

dei lavori) con rimozione dei rifiuti prodotti e di quelli presenti nell’area di 

cantiere, ed eventuale utilizzo di idoneo miscuglio erbaceo autoctono per 

evitare l’erosione del suolo; 

5. nel caso che durante i lavori si verifichino situazioni di rischio per la flora e 

la fauna presenti nell’area di intervento, si sospenderanno immediatamente 

i lavori e si avviseranno tempestivamente i tecnici dell’ente gestore del/i 

Sito/i, al fine di definire le azioni da condurre per risolvere le eventuali 

Emergenze  

6. saranno delimitate chiaramente le aree di cantiere e verrà localizzato il 

più possibile il movimento dei mezzi e lo stoccaggio dei materiali avendo 

cura di non danneggiare in alcun modo la vegetazione circostante; inoltre, 

l’area di cantiere sarà circoscritta allo spazio di manovra strettamente 

necessario; 

7. non sono previsti scavi che implichino il riposizionamento di terreno; 

8. saranno impiegati mezzi ed attrezzature il più possibile idonei a 
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minimizzare l’impatto acustico ed ambientale; 

9. si adotteranno tutti gli accorgimenti per evitare la diffusione di specie 

esotiche invasive (ad esempio: 

 la pulizia dei mezzi di cantiere prima di accedere all'area,  

10. nel corso dei lavori si adotteranno accorgimenti per evitare la 

dispersione nell’aria, sul suolo e nelle acque di materiali utilizzati quali rifiuti 

solidi o liquidi derivanti dal lavaggio e dalla pulizia o manutenzione delle 

attrezzature e in generale qualsiasi tipo di rifiuto; 

11. si adotteranno tutte le precauzioni e sarà usata la massima cautela, al 

fine di evitare sversamenti o perdite accidentali di sostanze inquinanti 

(idrocarburi, ecc.) e nel caso di sversamenti accidentali di tali liquidi, si 

provvederà al loro contenimento e rimozione tramite l’utilizzo di sabbia o di 

altro materiale inerte; 

12. data la natura dell’intervento non saranno necessari interventi di 

mitigazione; 

13. si eviterà ogni eccessiva compattazione del suolo e non vi sarà rimozione 

e/o movimentazione di terra 

14. le ramaglie o gli scarti di vegetazione (arborea, arbustiva o erbacea) 

saranno bio-triturati e riutilizzati secondo le modalità predette; 

15. gli eventuali residui di lavorazione provenienti dai tagli degli alberi 

depositati nelle zone aperte o nelle radure saranno anch’essi cippati; 

16. gli alberi da lasciare all’invecchiamento indefinito saranno scelti in 

numero di uno ogni mille metri quadrati, o loro frazione, nelle aree 

interessate dal taglio, tra i soggetti dominanti e di maggior diametro tra le 

specie autoctone privilegiando le meno rappresentate; 

17. sarà favorito il mantenimento di alberi senescenti, fessurati, con cavità o 

nidi di picchio e/o ampi lembi di corteccia sollevata, utili alla presenza 

faunistica ed evitato il taglio delle piante che presentano cavità chiaramente 

utilizzate da Picidi e Strigiformi; 

18. sarà escluso il transito di mezzi cingolati al di fuori della rete sentieristica 

o della viabilità agroforestale e la movimentazione a strascico di legname o 

di altri materiali; 

 

SEZIONE 5 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’                                                                                      
(compilare solo parti pertinenti) 

E’ prevista trasformazione di 

uso del suolo?  SI  NO  PERMANENTE  TEMPORANEA 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Sono previste movimenti 

terra/sbancamenti/scavi? 
 SI 

 NO 

Verranno livellate od 

effettuati interventi di 

spietramento su superfici 

naturali? 

 SI 

 NO 
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Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………..……… 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio 

materiali/terreno asportato/etc.? 

 SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………

…………………………………………………..……………………………… 

E’ necessaria l’apertura o la 

sistemazione di piste di 

accesso all’area? 

 SI 

 NO 

Le piste verranno 

ripristiniate a fine dei 

lavori/attività? 

 SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto:  

E’ previsto esclusivamente il ripristino delle vecchie 

aree di accesso al fondo, ovvero sentieri in terra 

natura che implicano la sola asportazione delle 

erbacee infestanti che hanno inerbito il passaggio. 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………… 

E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 

naturalistica e/o la realizzazione di interventi 

finalizzati al miglioramento ambientale? 

 Si      No      

Se, Si, descrivere:  

……………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………….. 

Sp
e

ci
e

 v
e

ge
ta

li 

E’ previsto il 

taglio/esbosco/rimozione 

di specie vegetali? 

 SI 

 NO 

Se, SI, descrivere:  

Come ampiamente discusso si procederà alla rimozione di specie 

infestanti quali,  Calicotome infesta e Rubus ulmifolius e di specie che 

hanno assunto un aspetto colonizzante quali:  Cistus monspeliensis, 

Cistus salvifolius, Cistus creticus, Prunus spinosa 

La proposta è conforme alla 

normativa nazionale e/o regionale 

riguardante le specie vegetali  

alloctone e le attività di controllo 

delle stesse (es. eradicazione)? 

 SI 

 NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 

dimora di specie vegetali? 

 SI 

 NO 
 

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 
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Sp
e

ci
e

 a
n

im
al

i 

La proposta è conforme 

alla normativa nazionale 

e/o regionale riguardante 

le specie animali alloctone 

e la loro attività di 

gestione? 

 SI 

 NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 

ripopolamento/allevamento di  specie animali o attività di pesca 

sportiva? 

 SI 

 NO 
  

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 

M
e

zz
i m

e
cc

an
ic

i 

Mezzi di cantiere o mezzi 

necessari per lo 

svolgimento 

dell’intervento 

 Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi 
per il movimento terra: 

 Mezzi pesanti (Camion, dumper,  autogru, 
gru, betoniere, asfaltatori, rulli 
compressori): 

 Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, 
aerei, barche, chiatte, draghe, pontoni): 

 

Trattore con presa 

di potenza  

…………………………….

……. 

………………………………

…. 

Fo
n

ti
 d

i i
n

q
u

in
am

e
n

to
 e

 

p
ro

d
u

zi
o

n
e

 d
i r

if
iu

ti
 

La proposta prevede la 

presenza di fonti di 

inquinamento 

(luminoso, chimico, 

sonoro, acquatico, etc.)  

o produzione di rifiuti? 

 SI 

 NO 

 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di 

settore? 

 SI     NO 

Descrivere: 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………… 

Interventi edilizi  

 Permesso a costruire 

 Permesso a costruire in sanatoria 

 Condono 

 DIA/SCIA 

 Altro ………………………………… 

Estremi provvedimento o 

altre informazioni utili: 

……………………………………………

……………………………………………

…………………………………………… 

Per interventi edilizi su 

strutture preesistenti  

Riportare il titolo edilizio in forza al 

quale è stato realizzato l’immobile e/o 

struttura oggetto di intervento 

Manifestazioni  

 Numero presunto di partecipanti: 

 Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento 

 

Per manifestazioni, gara, 

motoristiche, eventi sportivi, 
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spettacoli pirotecnici, sagre, 

etc. 

(moto, auto, biciclette, etc.): 

 Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, 
vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali): 

 Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni 
chimici: 

 

 

Attività ripetute Descrivere: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

…………………….……………………………..………………………………………………………………… 

Possibili varianti - modifiche: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………. 

Note: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………….….. 

L’attività/intervento si ripete 

annualmente/periodicamente 

alle stesse condizioni? 

   Si      No      

La medesima tipologia di 

proposta ha già ottenuto in 

passato parere positivo di 

V.Inc.A? 

 Si      No 

Se, Si, allegare e citare precedente 

parere in “Note”. 

SEZIONE 6 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere:  

1. Fase dimostrativa di riconoscimento 

varietale; 

2. Estirpazione delle specie identificate; 

3. Raccolta e biotriturazione della risulta 

vegetale; 

4. Spargimento del cippato sui luoghi oggetto 

d’intervento. 

 

 

Legenda: 

 …………………………………………………….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 
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Anno: 2023 Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett.             

2° sett.             

3° sett.            1 

4° sett.             1 

             

 

Anno: 2024 Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett. 2 3           

2° sett. 2 3           

3° sett. 2 4           

4° sett.  3 4           

             
 

 

Ditta/Società 
Proponente/ 

Professionista incaricato 
Firma e/o Timbro Luogo e data 

Pollina Resort Srl Dott. Agr. Claudio Benanti 

 

Palermo 28/11/2023 
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